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Il Design italiano

Corradino D’Ascanio – Vespa Piaggio - 1946



Fortunato Depero
Bottiglia Camparisoda

1932

Camparisoda nasce nel 1932: è il primo pre-mix "pronto all'uso" nella storia 
dei prodotti a bassa gradazione alcolica. La sua bottiglietta conica, in stile 
futurista è stata disegnata dall'artista Fortunato Depero. 

Il primo legame di Camparisoda con l'arte e la creatività risale al 1932, 
quando Davide Campari chiese a Fortunato Depero di ideare la bottiglia per il 
primo aperitivo monodose e ne ordina la produzione industriale. 

Il flacone, come veniva chiamato, ha la forma di un calice rovesciato e non ha 
etichetta. Con l'ideazione della bottiglia Depero crea la sua opera più 
significativa per l'azienda milanese. 

La bottiglietta è il punto di arrivo di un sodalizio artistico che inizia negli anni 
'20 e la forma conica una conseguenza dello stile di Depero per Campari.



Camparisoda
 I Futuristi sono i primi a stabilire una sintonia con il 

nuovo mondo industriale, comprendendo la 
natura innovativa della comunicazione 
pubblicitaria e le forti connessioni esistenti tra 
l'industria, la pubblicità e la produzione di forme 
espressive. Fortunato Depero fu uno dei 
rappresentanti più attivi e illustri del movimento 
artistico

 Per lo stesso Depero "l'arte deve marciare di pari 
passo all'industria, alla scienza, alla politica, alla 
moda del tempo, glorificandole - tale arte 
glorificatrice venne iniziata dal futurismo e 
dall'arte pubblicitaria - l'arte della pubblicità è 
un'arte decisamente colorata, obbligata alla 
sintesi… arte gioconda - spavalda - esilarante -
ottimista".



Il Design Italiano
 Pininfarina e Giacosa

Fiat Cisitalia 202, 1947Sulla base degli studi del Bauhaus e della 
scuola di Ulm è nata la scuola italiana del 
Design continuando la tradizione 
artigianale.

«Una contiguità di saperi artistici e 
sensibilità culturali, competenze 
artigianali e intuizioni della piccola e 
media industria e attraverso uniche e 
irripetibili esperienze universitarie» (Aldo 
Colonetti)

Il design non riguarda solo la risposta ad 
un problema funzionale ma anche 
trasforma un oggetto qualsiasi in 
un’esperienza estetica.



Ferrovia sopraelevata
Esposizione internazionale
Milano 1906

 Il design italiano nasce a Milano negli anni della 
ricostruzione dopo la seconda guerra mondiale, 
quando iniziano a prodursi arredamento 
progettati e prodotti in serie. 

 La borghesia milanese ha permesso questo 
sviluppo (fin dall’800) grazie alla sua capacità 
professionale, l’etica del lavoro e la sua 
concretezza e determinazione. 

 Nel 1881 Milano (giardini di Porta Venezia) fu la 
sede dell’Esposizione Nazionale. Un milione di 
persone visitò gli oggetti della nascente industria 
italiana: Pirelli, Breda, cantoni, De Angeli e 
Polenghi. 

 Nel 1906 ancora più importante fu la Esposizione 
Internazionale del Sempione celebrano Milano 
come capitale dell’industria italiana. 



La Rinascente



Premio Compasso d’oro

Il premio Compasso d'oro è un importante 
riconoscimento che viene assegnato 
dall'Associazione per il disegno industriale (ADI) 
con l'obiettivo di premiare e valorizzare la qualità 
del design italiano. Si tratta del più antico e 
prestigioso premio di disegno industriale al 
mondo.

Il premio è un compasso, ispirato a quello di 
Adalbert Goeringer e alla proporzione aurea, 
disegnato dal grafico Albe Steiner e opera degli 
architetti Marco Zanuso e Alberto Rosselli.

Dal giugno 2020 tutti gli oggeti premiati sono 
esposti presso il ADI Design Museum.



Vediamo alcuni Vincitori del compasso d’oro dal 1954 

al 1990

Il design ricerca negli oggetti la qualità, la 

quantità e il prezzo basso.



Marco Zanuso
Poltrona Lady, Arflex, 1951

 Nel 1920 nasce la Fiera Campionaria di Milano

 La fondazione nel 1927 dei grandi magazzini La Rinascente 
mette a disposizione della borghesia oggetti prodotti in serie 
di grande qualità.

 Nel 1923 nasce a Monza (Villa Reale) la Biennale 
internazionale delle arti decorative, poi diventata Triennale

 Giò Ponti progetta una serie di arredi (Domus Nova) pensati 
per essere prodotti in serie e venduti in un grande 
magazzino (1930)

 Nascono le riviste Domus (1928), Casabella () Interni (1954), 
Abitare (1961). 

 Nel 1947 nasce a Milano la prima industria per la 
produzione in serie di arredi: Azucena

 Nascono poi le prime aziende di complementi d’arredo: 
Arflex, Tecno, Kartell, Zanotta. E poi FontanaArte, Artemide e
Flos

 Sempre nel 1954 nasce il premio Compasso d’oro.



Luigi Caccia Dominioni e Livio e 
Piergiacomo Castiglioni
Radio Phonola 547, 1940

Nella mostra L’apparecchio radio nella Triennale del 
1940 i tre progettisti presentano la radio Phonola 
547, innovativa ed essenziale nella forma.

Nelle Triennali del 1951 e del 1954 si consacrò agli 
occhi del  mondo il «bel design italiano».

Una grande realizzazione fu la sedia Superleggera di 
Giò Ponti nel 1951

Il repertorio di arredi che fu realizzato in una decina 
d’anni fu straordinario per qualità formale e per 
capacità costruttiva e d’innovazione.

Anche la trasmissione tv Carosello (dal1957 al ‘77) 
fece conoscere a tutti i nuovi prodotti e i nuovi 
materiali.

Giò Ponti
Sedia Superleggera, Cassina, 
1951



Corradino D’Ascanio – Elicottero D’AT3- 1930

Corradino D'Ascanio

(Popoli, 1º febbraio 1891 – Pisa, 5 agosto 1981) è stato un ingegnere italiano. Inventò il primo prototipo di elicottero moderno e fu il progettista della 
Piaggio Vespa. Si laurea nel 1914 in ingegneria industriale meccanica al Politecnico di Torino.

Nell'ottobre del 1930 l’elicottero D'AT3, con un motore Fiat A.50 S HP90 conquista i primati internazionali di: durata del volo con ritorno senza scalo 
8'45" (8 ottobre 1930),distanza in linea retta senza scalo m 1078,60 (10 ottobre 1930), altezza sul punto di partenza m 18 (13 ottobre 1930)

I primati di volo stabiliti da questo primo elicottero moderno rimarranno imbattuti per alcuni anni. La Domenica del Corriere dedicò all'evento la sua 
copertina, mentre tutti i quotidiani riportarono la notizia in caratteri cubitali. L'elicottero venne brevettato in quasi tutti i paesi occidentali e in 
Giappone ma nonostante l'interesse della Regia Marina e l'incoraggiamento verbale del capo del governo, Benito Mussolini, i finanziamenti non 
vengono rinnovati e il D'AT3 venne abbandonato nell'hangar dirigibili di Ciampino. La realizzazione dell'elicottero esaurì i capitali messi a disposizione 
dal barone Trojani mentre tramontarono una dopo l'altra tutte le prospettive di perfezionamento del prototipo e del suo sfruttamento commerciale.



Corradino D’Ascanio

Nel dopoguerra c'era da risolvere il problema della riconversione degli 
stabilimenti ad una produzione di pace. Enrico Piaggio ebbe la geniale intuizione: 
costruire un motociclo, a basso costo, in pratica accessibile a tutti. Affidò 
inizialmente il compito della progettazione all'ingegner Renzo Spolti che realizzò 
l'MP5 soprannominato Piaggio Paperino. L'MP5 non piacque a Piaggio e 
nell'estate del 1945 chiamò D'Ascanio che affrontò il problema con una mentalità 
del tutto nuova.

D'Ascanio non amava le motociclette, non se n'era mai occupato dal punto di 
vista costruttivo e come veicolo non gli piaceva. Pensò a un mezzo per chi non era 
mai salito su una motocicletta e odiava la sua guida difficile: ideò così la Vespa.

Il primo modello del leggendario motociclo, la 98, fa la sua comparsa ufficiale nel 
1946 quando viene esposto al salone del ciclo e motociclo di Milano e fu subito 
un successo. Insieme alla Lambretta, che nacque l'anno dopo, cambiarono lo stile 
di vita degli italiani.



Vespa Piaggio

 Brevettata dalla Piaggio nel 1946 e poi 
prodotta l'anno seguente con un motore a 
tre marce da 100cc., la Vespa anticipando 
l'avvento definitivo dell'automobile, 
rappresentò di fatto il mezzo della prima 
motorizzazione di massa in Italia.

 Nei 50 anni della sua storia la Vespa 
diverrà lo scooter più famoso al mondo 
con 16 milioni di esemplari prodotti in 
130 modelli diversi al 2005.

Una Vespa Piaggio del 1977



Stile Olivetti

Ettore Sottsass



Olivetti M210



Compasso d’oro

Il Compasso d’oro, Istituito nel 1954 da un'idea di Giò
Ponti e sostenuto inizialmente dai magazzini la 
Rinascente, premia il design italiano. Dal 1964, 
cessato il patrocinio della Rinascente, il premio è 
passato integralmente all'ADI.

Gli oggetti premiati vengono scelti grazie all'attività di 
preselezione dell'Osservatorio permanente del Design 
di cui fanno parte critici, storici, designer e giornalisti, 
non necessariamente soci di ADI. 

Dal 1998 gli oggetti che superano questa prima 
selezione vengono segnalati con l'ADI Design Index 
che li include nell'annuario omonimo. Ogni 3 anni, 
una giuria internazionale seleziona tra gli oggetti 
segnalati negli annuari del triennio precedente quelli 
a cui assegnare il premio Compasso d'oro.

Marcello Nizzolo Macchina per cucine Mirella, 
Necchi, 1957 



Ettore Sottsass jr
Olivetti ELEA 9003, 1959

Nell'ottobre 1957, venne progettato il modello 9003 con la 
caratteristica di essere interamente a transistor, con 
tecnologia Diode-transistor logic. 

Presentato alla Fiera di Milano del 1959, fu tra i primi 
computer commerciali totalmente a transistor del mondo 
(Philco TRANSAC S-2000, RCA RCA 501, NCR 304 e IBM 
7070, tutti presentati nel 1958). 

Dal punto di vista logico, la macchina era dotata di capacità 
di multitasking, potendo gestire tre programmi 
contemporaneamente. 

Tale macchina fu utilizzata in diversi film di fantascienza.

Le morti ravvicinate dell'ingegner Adriano Olivetti (1960) e di 
Mario Tchou (1961) posero un freno al lavoro del 
laboratorio, che in seguito fu venduto alla General Electric. 

Questo segnò la fine dei calcolatori Elea. L'esemplare 
appartenuto al Monte dei Paschi di Siena è oggi custodito e 
preservato dall'Istituto Tecnico "Enrico Fermi" di Bibbiena 
(AR) e dal MIB - Museo Informatico Bibbienese..



Achille Castiglioni

Lampada Parentesi



Gino Valle Cifra 5, 
Solari,1956

Durante la sua lunga carriera professionale ha 
collaborato con Zanussi, per la quale disegna il 
frigorifero piatto, 

e con Solari, per la quale ha progettato orologi 
e datari a cifra (con Cifra 5 si è aggiudicato il 
Compasso d'Oro del 1956).

Il sistema di teleindicatori per aeroporti e 
stazioni vinse del medesimo premio nel 1962.

Cifra 3, orologio a cifre con meccanismo a rulli 
con palette simile al Cifra 5, è uno storico 
oggetto di arredamento del XX secolo, esposto 
anche al Museum of Modern Art di New York.



Dante Giacosa

FIAT Nuova 500, 1959 

(progetto del 1957)

Non appena messo in vendita (1956), il modello 
"600" riscosse un successo enorme, anche grazie al 
diffuso ottimismo generato dal miracolo economico e 
al sistema rateale messo a punto dalla SAVA. 

Tuttavia, ancora grandi strati della popolazione 
italiana non avevano la potenzialità economica per 
acquistare un'automobile, continuando a preferire le 
motociclette o le neonate microvetture.

Pensando a questo enorme bacino di potenziale 
clientela, nel 1957 Vittorio Valletta aveva incaricato 
Dante Giacosa di realizzare, contemporaneamente 
alla "600", un'automobile superutilitaria, i cui costi di 
acquisto, uso e manutenzione, potessero essere 
compatibili con il modesto bilancio delle famiglie 
operaie.



Dante Giacosa
FIAT Nuova 500

L'idea attorno alla quale lavorare arrivò 
inaspettatamente da Hans Peter Bauhof, un giovane 
impiegato tedesco della Deutsche-Fiat di Weinsberg
che, nel 1953, inviò alla casa di Torino i disegni di una 
microvettura a due posti, ispirata nelle forme al 
celebre Maggiolino, motorizzata con un propulsore 
due tempi posizionato posteriormente.

Giacosa esaminò il progetto di Bauhof e bocciò 
immediatamente il motore. Il disegno della 
carrozzeria, però, gli piacque e lo schema tecnico 
risultava perfetto per ottenere un basso costo di 
produzione. 

Vennero allestiti i primi prototipi di forma, fino ad 
ottenere un eccellente Cx (coefficiente di resistenza 
aerodinamica) di 0,38, e contemporaneamente iniziò 
la progettazione del motore.



Dante Giacosa

Fiat 600 – Fiat 500

1956-1957



Dante Giacosa

Fiat 600 Multipla



Caffettiera Moka Bialetti

Alfonso e Renato 

Bialetti

Caffettiera Bialetti, 

1950



Marco Zanuso, Richard 

Sapper

Televisore Algor, Brionvega, 

1964

L'azienda venne fondata nel 1945 a Milano da 
Giuseppe Brion e dall'ing. Leone Pajetta sotto la 
denominazione B.P.M. (Brion Pajetta Milano), per la 
produzione di componenti elettronici.

Con l'uscita dalla società del Pajetta, anno 1963, 
l'azienda assunse la denominazione definitiva 
Brionvega.

Avvalendosi di designer di fama mondiale, come 
Livio Castiglioni, Hannes Wettstein, Sergio Asti, Mario 
Bellini, Richard Sapper, Marco Zanuso, Achille 
Castiglioni, Ettore Sottsass e Rodolfo Bonetto, ha 
prodotto modelli di radio e televisori di successo, 
veri esempi di design industriale italiano, 
plurivincitori dei più prestigiosi premi internazionali, 
come il Compasso d'Oro, ed esposti in innumerevoli 
musei in tutto il mondo.



Radio portatile

Cubo

Brionvega

Tra i prodotti più famosi di Brionvega si 
ricordano: 
la radio TS502 (comunemente nota come 
"Cubo"), la quale aveva la coppia di pannelli 
di comando in zamak pressofusa, 

il televisore portatile Algol, avente nella 
prima versione un tubo CRT monocromatico 
da 11 pollici e successivamente sostituito 
con uno a colori di dimensioni maggiori, 
inserito in un guscio di plastica ABS 
(disponibile nei colori bianco, nero, giallo e 
arancione), 
il radiofonografo RR 126, ideato dai fratelli 
Achille e Pier Giacomo Castiglioni.



Franco Albini



Franco Albini, Franca Helg, Bob Noorda
Segnaletica metropolitana milanese, 1964

Nel 1963 Franco Albini (studio d'architettura Albini-Helg), 
già collega nell'ambito di un progetto relativo alla Fiera 
Campionaria di Milano, propose a Noorda di partecipare 
al progetto delle stazioni della linea 1 della metropolitana 
milanese. Esso rappresenta tutt'oggi un pionieristico 
esempio di sistema unificato che integra elementi 
architettonici, grafici e d'arredo.

La coerenza fra architettura e comunicazione grafica ha 
permesso di realizzare un lavoro innovativo da un punto 
di vista progettuale.

L'operazione ha portato a un risultato divenuto famoso in 
tutto il mondo e usato come ispirazione per molte altre 
metropolitane europee, asiatiche e statunitensi. Ha 
inoltre dato a Noorda una visibilità internazionale: venne 
infatti scelto anche per curare la segnaletica delle 
metropolitane di New York e San Paolo.



Pininfarina
Ferrari Dino

La Pininfarina è un'azienda italiana, attiva nel settore delle 
carrozzerie per automobili, fondata a Torino il 22 maggio 1930 come 
Società anonima Carrozzeria Pinin Farina da Battista Farina (detto 
Pinin ovvero Giuseppino in piemontese, in riferimento alla sua 
somiglianza col padre, Giuseppe appunto), dopo la sua fuoriuscita 
dall'impresa familiare Stabilimenti Farina, gestita con il fratello 
Giovanni Farina.

Fino al 2011 l'azienda, oltre ai servizi di progettazione e consulenza, 
era impegnata anche nella produzione di alcuni modelli (da essa 
disegnati) presso i propri stabilimenti. La società ha disegnato più di 
100 Ferrari in 65 anni, si tratta della collaborazione più forte per la 
carrozzeria torinese, collaborazione che continua tutt'oggi.

La società è quotata nell'indice FTSE della Borsa Italiana.

Pinin Farina fu tra i primi a interessarsi concretamente di 
aerodinamica, e il figlio Sergio apportò all'industria un approccio più 
ingegneristico e meno empirico.

È nel momento della prima ricostruzione postbellica che Pininfarina 
concepì la prima automobile di fama mondiale, la Cisitalia 202. 
Presentata nel 1947, fu la prima autovettura che ottenne l'onore di 
un posto in un museo, il MOMA di New York.



Pininfarina
Alfa Romeo Giulietta Sprint Spider

 Sempre della fine degli anni '50 è anche la 
trasformazione da struttura artigianale ad una vera 
realtà industriale. L'evento di passaggio è la produzione 
per conto della Alfa Romeo di 27.000 Giulietta Spider 
nata in Pininfarina ispirandosi, per il design dell'auto, alla 
Lancia Aurelia B24.

 Il decennio 1960-1970 è quello che segna la creazione di 
alcuni tra i modelli più famosi, come l'Alfa Romeo Spider 
"Duetto", la Lancia Flaminia, la Lancia Flavia coupé, la 
Dino 246 e le Fiat "124 Sport Spider", "Dino Spider".

 A partire dai primi anni '60 a seguito del trasferimento 
nel nuovo stabilimento di Grugliasco, si riscontra un 
forte impegno nello sviluppo tecnologico e 
aerodinamico, prima con la creazione del CCD (Centro di 
Calcolo e Disegno) e, in seguito, con la costruzione di 
una galleria del vento in scala naturale, la prima in Italia 
per le autovetture e una delle poche allora esistenti al 
mondo. Grazie anche a queste nuove tecnologie escono 
Ferrari 365 Daytona, 308 GTB e 400, la Fiat 130 Coupé, 
la Lancia Montecarlo (che fu la prima auto ad usufruirne) 
e le Lancia Gamma Berlina e Coupé

 approfondisci: Pininfarina su Wikipedia

https://it.wikipedia.org/wiki/Pininfarina


Ufficio Disegno Industriale Zanussi
Lavabiancheria  Rex P5 Superautomatica, 1967

Gli elettrodomestici «bianchi» cioè lavatrici, lavapiatti 
e frigoriferi fecero la loro comparsa nelle case degli 
italiani dopo la 2°guerra. Le aziende, prima artigianali 
e con la licenza di vendere prodotti stranieri, 
diventarono velocemente produttrici di prodotti 
originali.

Divennero subito uno status symbol ma anche 
accompagnarono la trasformazione della società 
italiana. Le donne spesso lavoravano fuori casa e c’era 
meno tempo per i lavori di casa. 

Gli elettrodomestici contribuirono al boom
dell’industria italiana: manodopera a basso prezzo, 
nuove fonti energetiche (gas e petrolio), ricerca 
scientifica applicata (per es. plastiche), esportazione e 
creatività.

Il settore degli elettrodomestici è ancora adesso uno 
dei settori più sviluppati dell’industria italiana.



Bruno Munari

letto modulabile Abitacolo, 

1979

Abitacolo nasce con lo scopo di dare spazio a uno o due ragazzi nella casa dei 
propri genitori. Munari per rispondere al problema sviluppa un’idea che 
soddisfi una massima funzionalità non solo pratica ma anche psicologica, 
economica e spaziale di tutti i servizi necessari nello spazio minimo. 

L’oggetto è pensato per un ragazzo dagli otto anni in su tale che sia una 
struttura unica che comprenda tutti i servizi utili e cioè un letto, una libreria, un 
tavolo e contenitori vari di oggetti. 

Inoltre dovrà essere trasformabile, personalizzabile e non ingombrante 
visivamente

Abitacolo, all’apparenza è un semplice letto per bambini, in realtà è un 
concentrato di puro design, come si concepiva ai tempi di Munari.



Bruno Munari

letto modulabile Abitacolo, 

1979

.

Una struttura multifunzione e modulare, è costituito da un telaio in acciaio 
elettrosaldato, delimita uno spazio e può ospitare vari accessori: un piccolo 
tavolo, delle mensole per oggetti o per i libri, cestini per i giochi, può fungere 
da appendiabiti e anche da ripostiglio.

Essendo modulare, l’assemblaggio non impone una forma rigida ma si adatta 
alle esigenze di chi lo usa.

Abitacolo è stato progettato anche per ottimizzare i costi di distribuzione, per 
questo si monta e si smonta facilmente, è trasportabile in spazi ridottissimi (in 
una scatola praticamente piatta dell’altezza di pochi centimetri) e pesa solo 51 
chili anche se ha una struttura così solida da poter sostenere il peso di venti 
persone. Come diceva lo stesso Munari “è il minimo ma dà il massimo” 

L’Abitacolo è di dimensioni 194 x 83 x 206 cm, composto da un modulo base 20 
x 20 cm (per i quattro montanti) con i suoi sottomoduli di 10 x 10 cm (per i due 
piani orizzontali) e di 5 x 5 (per i contenitori vari). Conferendo alla struttura un 
peso di 51Kg in grado di sostenere fino a il peso di venti persone.



Polipropilene isotattico: 

Moplen



Polipropilene isotattico: 

Moplen

Il propilene proviene dal cracking di raffineria e deve essere 
purificato da residui di acqua, ossigeno, monossido di carbonio e 
composti solforati che possono avvelenare il catalizzatore. 

Il processo avviene a 60-70 °C e 10 atm di pressione. 

Il polipropilene ha conosciuto un grande successo nell'industria 
della plastica: molti oggetti di uso comune, dagli zerbini agli 
scolapasta per fare alcuni esempi, sono fatti di polipropilene. 

Altri esempi di utilizzo del polipropilene sono: i cruscotti degli 
autoveicoli ed i paraurti, i tappi e le etichette delle bottiglie di 
plastica, le reti antigrandine, le custodie dei CD, le capsule del 
caffè, i bicchierini bianchi di plastica per il caffè.



Carrozzeria 

Bertone

Storicamente Bertone ha 
collaborato con numerose case 
automobilistiche, firmando 
modelli di punta quali 
Lamborghini Countach, Lancia 
Stratos, Fiat X1/9, Lamborghini 
Miura e la serie X della Citroën.

L'azienda si è sviluppata per 
iniziativa di Nuccio Bertone (1914-
1997), figlio del fondatore di 
Giovanni primo. Fra i designer nati 
in Bertone compaiono Marcello 
Gandini e Giorgetto Giugiaro.



Bertone



Giorgetto 

Giugiaro

Giugiaro nasce in una famiglia di artisti. Il bisnonno Paolo, il 
nonno Luigi e il padre Mario sono pittori, affrescatori di chiese e 
palazzi e musicisti. Gli anni giovanili sono per lui formativi sia in 
campo figurativo che creativo.

Nel 1959 Nuccio Bertone affida al designer ventunenne la 
responsabilità di gestire il Centro Stile della sua Carrozzeria.

Dopo 5 anni passa a dirigere il Centro Stile e Progetti della Ghia e 
il 13 febbraio 1968 fonda con Aldo Mantovani la Italdesign, una 
società indipendente concepita con una formula innovativa per 
offrire ai costruttori mondiali i servizi di creatività, di engineering
e di avviamento alla produzione. 

Con questo marchio ha disegnato oltre 200 modelli, entrati in 
produzione per un totale di circa 50 milioni di auto circolanti. 
Portano la sua firma le vetture Volkswagen degli anni ’70 (Golf, 
Scirocco e Passat). Per il Gruppo Fiat ha creato le Lancia Delta, 
Thema, e Prisma e le Fiat Panda, Uno, Croma, Punto. Seguono le 
Maserati Coupé e Spyder, la nuova Croma, la Grande Punto, la Fiat 
Sedici e la più recente famiglia di modelli Alfa Romeo.



Giorgetto 

Giugiaro

 Dal 2010 Italdesign Giugiaro entra a 
far parte di Volkswagen Group come 
centro italiano di stile e ingegneria 
che dà lavoro a quasi mille 
maestranze; nel luglio 2015 cede le 
sue ultime quote in azienda

 Tra le sue attività si possono ricordare 
la partecipazione attiva 
nell'organizzazione dei XX Giochi 
olimpici invernali, il design della 
passeggiata a mare di Porto Santo 
Stefano all’Argentario nel 1983, e la 
progettazione dell'organo della 
cattedrale di Losanna, composto da 
circa 7000 canne, inaugurato nel 
2003.


